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a spese impreviste » del bilancio passivo del Ministero del Tesoro,
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PARTE UFFICIþLE
Con decreto in data 25 corrente mese, Sua Maesth

11 Re ha nominato Sottosegretario di Stato per il Te-

soro, l'on. avy. prof. Gualtiero Danieli, Deputato al
Parlamento.

.T-EGGI E DEORETI

Il Numero 888 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduti gli articoli 3 e 64 del testo unico della

legge sulle boniâcazioni delle paludi e dei te rreni

paludosi 22 marzo 1900, n. 195, e il n. 26 dell'alle-
gato A della legge stessa ;

Vedute le deliberazioni del Consiglio provinciale
di Cagliari e di quello comunale di Bosa ;

Veduto il parere del Consiglio provinciale sanitario
di Cagliari;
Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Sono classificate di prima categoria, a termini e per

gli effetti dei precitati articoli di legge, le opere di
bonificazione della Valle Inferiore del fiume Temo, in
Comune di Bosa, provincia di Cagliari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dató a Roma, addi 1° novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
BRANCA.

Visto, Il Guardasigilli: GIANTURCo.

Relazione a S. M.11 Re, di S. E. il Ministro del
Tesoro, nell'udienza del 10 novembre 1900, sul decreto
che autorizza la prelevazione dal fondo di riserva -

per le « spese impreviste» della somma di L. 1i1,000
per le onoranse funebri al Re Umberto I, in Roma, I

e per l'assunzione al trono di S. M. il Re Vittorio *

Emanuele 111.

Sms!

Compiuta la liquhlazione delle spese per le onoranze funebri
rese dallo Stato alla memoria del compianto Re Umberto I, il
Governo della Maestà Vostra ha deliberato che al relativo pa-
gamento si proceda mediante prolevazione dal fond> di riserva
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vor le spesa impreviste della occorente somma di L. 111,000, dy
inscriversi at un nuovo capitolo nella parte straordinaria del
bilancio del Ministero dell'Interno per l'esercizio in corso.

A ciò provvede lo sehema di decreto, che il riferente si onora
di sottoporre alla Augusta sanzione di Vostra Maesta.

13 Numero884della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dél Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1900-901, in conseguenza delle pre-
lovazioni già autorizzate in L. 323,500.38 rimane
disponibile la somma di L. 676,499.63;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreciste in-
scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione
della à;iesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
finanziario 1900-901, e autorizzata una 14' preleva-
zione nella somma di lire centoundicimila (L.111,000)
da inscriversi ad un nuovo capitolo col n. 110 bis con
la denominazione : < Spese per le onoranze funebri

rese nella Capitale al Re Umberto I, e per l'assun-
zione al trono di S. M. Vittorio Emanuele III » dello
stato di previsione della spesa del Miliistero dell'In-
torno per l'esercizio ânanziario 1900-901.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il pfesente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE
RUBIN1.

Wato, Il Guardasigißi : GuxTunco.

Ti Numero CCCIIVIII (Parte supplementare) deMa Raccolta

efßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonth della Nasione

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui

Collegi di probi-vifi per le industrie, ed il Regola-

mentö approvato con R. decreto del 26 aprile 1894,
n. 119, per la esecuzione di detta legge;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'articolo 2

della legge predetta;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretarî di

Stato per la Grazia, la Giustizia ed i Culti e per
l'Agricoltura, l'Industria ed il Corkmercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono istituiti, con sede in Napoli, undici Collegi di
probi-viri per le industrie, con le circoscrizioni qui
appresso indicate:

4 Comuni Numero
o che fanno parte

Ind fazioni
.

dei
-, componentidella circoserizione delle industrie ciascun

di ciascun Collegio Collegio

I

1 Napoli - Torre del i Industria delle costru- 10
Greco. zioni.

2 Napoli - Pozzuoli - Industrie metallurgiebe 10
Casoria - Castel- e meccaniche.
lammare.

I
3 Napoli. Industrie del legno. 10

4 Napoli - Portici - Industrie tessili. 10
Barra - Torre del
Greco - Boscotre-
case.

5 Napoli. Industria del vestiario 10
ed altre afBni.

6 Napoli. Industria della carta e 10
poligrafica.

7 Napoli - S. Giovanni Industria delle pelli. 10
a Teduccio.

8 Navoli - Torre del Industria della orefice- 10
Greco. ria.

9 Napoli. Industr a del vetro e 10
della ceramica.

10 Napoli - Torre An- Industria della macina- 20
nunziata - Casoria zione dei eereali,della
- S. Giovanni a panificazione e della
Teduccio - Castel- pastificazione.
lammare di Stabia
- Barra-Secondi-
gliano.

11 Napoli - Barra. Industrie chimiche e dei 10
medicinali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.

CAncxxo.
Gimronco.

Visto, Il Guardasigilli: GIANTURCO.
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N Niemero CCCiKII (PaHe stipplementar ) della Raccolta A tale ofetto mi onoro di sottoporre all'Augusta Arma della
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il segisent¢ Maesta Vostra l'unito schema di R. decreto che scioglie il Con-
decreto: siglio comunale di Valle di Nizza.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA RE D' ITALIA

Vista la legge del 5 giugno 1850, n. 1087 ;

Vista la deliberazione della Camera di commercio
di Lucca in data 21 giugno 1900;
Sentito il parere del donsiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale 'e provinciale, approvato con R: de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tusico. Art. i.

La Camera di commercio di Lucca è autorizzata a

stipulare il contratto per l'acquisto dello stabile di

proprietà del sig. Napoleone Bocchi, confinante con

locali camerali, per il prezzo di L. 2700, oltre le spese
contrattuali.

Ordiniamo che il preserite decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
ÛAROANO.

Visto, 17 Guardasigilli: Garrvaco.

Il Consiglio comunale di Valle di Nizza, in provin-
cia di Pavia, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Riccardo Sormano è nominato Com-
missario straordinario per l' amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'eso-

cuziorie del presente decreto.

Dato a Capodimonte (Napoli), addi 24 ottobre 1900.
VITTORIO EMANUELE

SARAcco.

Rela,zione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 24 ottobre 1900,4ul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Valle di Nissa

(Pavia).
Staa!

Le accuse che si andavano da qualche tempo ripetendo contro
la Giunta municipale di Valle di Nizza, indussero il Prefetto di
Pavia a far colk eseguire apposita inchiesta por verificare se ed
in quale misura sussistessero le donunziate irregolarità. Gravi e
numerose risultano queste in realtà e le condizioni di quell'Am-
ministrazione sono tali che s'impone come inevitabile l'adozione
di eccezionali provvedimenti.
I pubblici servizi risentono le conseguenze di una prolungata

trasouranza e specialmente le strade costruite con grave dispen-
dio, trovansi quasi in completo abbandono.
Per la poca diligenza con cui sono tenuti i libri catastali rie-

see impossibile l'identificazione 41i molte partite, ed il Comune
vedeal annualmente astretto al pagamento alPErario di quote
inesigibili per un rilevante ammontare. L'emissione e la docu-
mentazione dei mandati non va esente da violazione delle norme
contabili vigenti e da più sert abusi.
L'attuale Consiglio, seisso da gare ed animosità, si rivela inca-

pace di provvedere anche agli affari ordinari, essendo oramai di-
venuta impossibile ogni severa discussione, como apparve quando
fu chiamato a deliberare sul conto consuntivo del passato eser-
ClZIO,

Occorre, dunque, ricercare all'infuori di esso i rimedî neces-
sari per impedire che la situazione del Comune vada peggio-
rando con irreparabile jattura del pubblico interesse ed insop-
portabile danno di quella popolazione.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
il:Re, in udienza del i° novemõre 1900, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Ravanusa (Gir-
genti).

Sinn !

L'Amministrazione comunale di Ravanusa è in piena crisi. Dis-
sensi, che l'opera conciliativa dell'Autorità governativa non valse
a dissipare, causarono le dimissioni del Sindaco e della Giunta,
ed i consiglieri, che dg quplche tempo non intervenivano più in
numero legale alle adunanze, finirono poi da ultimo ad astener-

sene tutti senza eccezione.
L'andamento dei pubblici servizi in Ravanusa sarebbe pereið

completamente sospeso, se il Prefetto della Proyincia non avesse
provveduto per la temporanea gestione di quell'Azienda. Fa perb
d'uopo rimuovere le cause ond'à ora impedito il normale funzio-
namento dell'Amruinistrazione, e ciò può conseguirsi soltanto col
rimettere agli elettori la nomina di un nuovo Consiglio, avendo
l'attuale dimostrato di non poter più oltre disimpegnare il pro-
prio mandato.
Provvede di conformità l'unito schema di decreto Reale che m¡

onoro di sottoporre all'Augusta grma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grasia di Dio e ,per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
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Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rivadusa, in provincia di
Girgenti, à sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Bernardo Cannella à nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cusione del presente decreto.

Dato a Roma, addi (* novembre 1900

VITTORIO EMANUELE
SARAcco.

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Potenza
propone lo scioglimento dell' Amministrazione della

Congregazione di carità di Trecchina, per gravi e

persistenti irregolarità nella gestione ;

Veduto il voto della Giunta provinciale ammini-

strativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il Re-

golamento amministrativo 5 febbraio 1891, n. 99, per
la sua esecuzione ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di carità di

Trecchina ð sciolta, e la gestione temporanea è afB-

data ad un Commissario da nominarsi dal Prefetto

della Provincia.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 18 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
SAaxaco.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Forli

propone lo scioglimento dell'Amministrazione della

Congregazione di carità di Meldola, per gravi irrego-
larità contastate da inchiesta ;

Veduto il voto della Giunta provincialo ammini-

(strativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità
di Meldola è sciolta, e la gestione temporanea è af-
fidata, a mente di legge, alla Giunta municipale.
Il Ministro proponente ð incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 18 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE·

SAnacao.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
UFFICIAI.I IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE,

Arma dei carabinieri Reali.
Con RR decreti dell'8 novembre 1900:

Raymondi cav. Arturo, maggiore legione Milano, promosso te-
nente colonnello.

Denza cav. Edoardo, capitano id. Ancona, id. maggiore.
Novari Luigi, tonente id. Torino, id. capitano.
Guerri Pietro, id. 1° bersaglieri, trasferito nell'arma.
Vacatello Francesco, sottotenente legione Palermo, promosso te.

nonte id.

Andriolo Giuseppe, id. id. Milano, id. id.
Massobrio Gidseppe,maresciallo d'alloggio,nominato sottotenente id.
Bagnesi Alessandro, capitano in aspettativa, richiamato in ser-

VlZIO.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 24 ottobre 1900 :

Lombardi-Stronati Francesco, capitano in aspettativa, richiamato
in servizio,

Con RR. decreti del 26 ottobre 1900:
Carones Ermenegildo, capitano 6 alpini, collocato in aspettativa

per motivi di famiglia.
Granelli Gustavo, id, in aspettativa, richiamato in servizio.
Chiodelli Enea, id. in aspettativa, id. id.
Galli Vittorio, allievo 20 anno di corso scuola militare, nomi-

nato sottotenente nell'arma di fanteria.
Con RR. decreti del 14 novembre 1900 :

Lombardi-Stronati Francesco, capitano 38 fanteria, dispensato
per sua domanda, dal servizio attivo permanente ed inscritto
fra gli ufficiali di complemento.

Piola Caselli cav. Renato, tenente 12 bersaglieri, collocato in a-
spettativa per motivi di famiglia.

Alessandri Silvio, id. in aspettativa per motivi di famiglia- Fo-
licaldi Giuseppe, id. id. per infermità temporarie non pro-
venienti dal servizio, le aspettative anzidette sono pro-
rogate.

Con RR. decreti del 4 novembre 1900 :

Tommasomi cav. Massimo, tenente colonnello in aspettativa per
motivi di famiglia, l'aspettativa anzidetta à prorogata.

Palma Giuseppe, capitana, id. id. id., id, id. id.
Vacca Emanuele, id. id. id. id., id. id. id.
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Angiolini Umberto, tenente 82 fanteria, collocato in aspettativs
.por informitä temporarie incontrate per ragione di ser-
VISIO.

Vallotti-Borgnini Alessandro, allievo 2 anno di corso sonola
militare, nominato sottotenente nell'arma di fanteria.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del. 1° novembre 1900 :

Tosti nobile dei duohi di Valminuta Luigi, ‡enente in aspettativa
per infermità incontrate per ragioni di servizio, richiamato
in servizio.

Con R. decreto delPS novembre 1900:
San.aaszaro Natta Giuseppo, tonento reggimento cavalleggeri di

Roma, collocato in aspettativa por motivi di famiglia.
Arma d'artiglieria..

Con R. decreto del 1 novombro Ì000:
Piscieelli-Taeggi Giacomo, capitano in aspettativa per informitä

temporario non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzi-
detta à prorogata.

Con R. decreto dell' 8 novembre 1900 :Uziolli Paolo, capitano in aspettativa per motivi di famiglia,
l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Arma del genio.
Con RR. decreti del 1 novembre 1000:

Risti Giacomo, capitano ufâcio autonomo genio per la R. Marina
Venezia, cessa di ossere a disposiziono del Ministero dolla
Guerra.

Andreis Zeno, tenente direzione genio Verona, collocato a dispo-sizione del Ministero della Marina.
Corpo sanitario militare.

Con R. decroto dell' 8 novembre 1900:Barbieri Giovanni, sottotenente modico 7 borsagliori, collocato in
aspettativa por motivi di famiglia.

Corpo di commissariato militare.
Con RR. decreti del 30 ottobre 1900:

Ronini cav. Paolo, colonnello commissario direttore commissariato
IX corpo armata, collocato in posizione ausiliaria, per ra-giono d'otà.

Manassoro cav. Pietro, id. id. VIII id., esonerato dall'attuale ca-
rica e nominato direttore commissariato IX corpo d'armata.Alessandri cav. Antonio Arturo, tenente colonnello commissario
direzione commissariato VIII id., incaricato della direzione
di commissariato dell'VIII corpo armata.

Corpo contabile militare.
Con RR. decreti del 4 novembre 1000:

Fassio cav. Giacinto, tenente colonnello contabile scuola mili-
tare, nominato direttore del magazzino centrale militare di
Firenze.

Odorizzi car. Dante, tenente contabile ospedale Padova, dispen..
sato, a sua domania, dal servizio attivo permanente od ind
scritto fra gli ufficiali contabili di complemento.

Tostasocca Calogero, id. 94 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Corpo veterinario militare.
Con R. doereto del 4 novembre 1900:

Luearoni Angelo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.
IMFIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.
Con R. dooreto dell'Il novembre 1900 :

Maccia Paolo, archivista di 3a classe, collocato a riposo a sua
domanda. I

Personale dell'Istituto geografico militare.
Con RR. decreti dell'8 novembre 1900 :

Savoca Michele, topografo principale di 2a classe, þromosso to-
pografo principale di la classe.

Giorliori Gorardo, topografo di 16 id. - Comandoli Ranieri, id
1a id., promossi topograff principali di 2* id.

Capponi Felice. topografo di 2a classe -- Crivellari Giuseppe, id.
2a id. promossi topografi di la gig,,,,

Chiaroni Ugo, aiutanto topografo di 1*id. - Valle Umberto,id. 16
id., id, id. di 2. id.

Candi Alessandro, id. 26 id. -- Coliva Mameli, id. 2a id., id.
aiutanti topografi di la id.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. dooreto del 24 ottobre 1900:

Gagna car. Giovenale, ragioniere geometra capo di 2a classe

collocato .a riposo, a sua domanda, per anzianità di sorvizio

o por oth.
Capitecnici d'artiglieria e genio.

Con R. decretà del 4 novembro 1900 :
Porino cap. Giuseppe, capotecnico principale di 2a classe in a-

spettativa, richiamato in servizio.
Disegnatori.

Con R. decreto del 10 novembro 1900:
Mongoli Carlo, disegnatore di 2a classe, dirozione generale genio

Milano, collocato in aspettativa per informità temporarie.
Ugoiali di complemento.

Con RR. decreti del 1° novembro 1900 :
Cappellini Antonio, tenonto bersaglieri - Soriento Giuseppo,

sottotenente fanteria - Maraini Giocondo, id. 3 artiglieria,
accettate le dimissioni - dal grado.

I seguenti officiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo
degli ufficiali di complemento, per ragione di eth, e sono in-

scritti, a loro domanda, nella milisia territoriale arma di fan-

teria:
Pissetti Giovanni, tonente - Trenta Federigo, id. - Vigoriti

Vincenzo, id. -- Bagnan Edoardo, sottotenente.
I seguenti utileiali di fanteria cessano di app.rtonere al ruolo

dagli udiciali di complementö, per ragione di etå, e sono inseritti
con lo stesso grado nella riserva, fanteria, a loro domanda:
Catalano Matteo, capitano - Petrucciano Franceseo, tenento. -

Allegretta Angelo, id. - Borsatti Vittorio, id. - Grugni
Vittorio, tenente (B) - Bortoli Giov. Battista, id. - Sten-
dardi Ferdinando, id. (B) - Toma Italo, id. 4 alpini.

I seguenti ufBeiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo
degli ufneiali di complemento per ragione di età:
Mascherpa Pietro, tenente (B) - Aiuti Giovanni, id. - Prezzotti

Luigi, id. - Achenza Salvatore, id. - Micoli Emilio, te-
nente (B) - Corrias Gioy. Antonio, id - Bocciatelli Giu-
seppe, sottotenente (B).

Mazzollo Damenico, già allievo del 30 corso dell'accademia mi-
litare, nominato sottotenente di complemento artiglieria.

Con R. decreto del 4 novembre 1900:
Marazzo Giuseppe, sottotenente fanteria, accettata la dimies one

dal grado.
Con R. decreta- dell' 8 novembra 1900:

Benevolo Camillo, sergente in congedo, nominato sottotenente di
complemento fanteria.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con RR. dooreti del 1° novembre 1900:

Mazzara Antonio, maggiore fanteria - Ghiotti Giuseppe, te-
nente 3 alpini -- Del Buono Rodrigo, sottotenente fanteria,
cessano per ragione di età di appartenere alla milizia ter-

ritoriale.
Cisternino Tommaso, capitano fanteria - Boriosi Giuseppe, id.

id., - Maceanti cav. Egisto, id. 4 alpini - Colina Giusep-
pe, tenente fanteria - Cifuni Luigi, id. id. - Corona Fran-
oesco, id. id., id. id. id. e sono inseritti coll' attuale grado
nel ruolo degli uffleiali di riserva, fanteria, a loro do-
manda.

Sacco Bartolo, tenente fanteria - Graziani Giuseppe, id. id. -
Coco Mario, sottotenente id. - Rossi Luigi, id. artiglieria
-- Gentile Domenico, id. 2a brigata artiglieria costa, accet-
tate le dimissioni dal grado.
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I deguenti gra aiti e militari di truppa ,.in congedo, ascritti
alla milizia territoriale, sono nominati sottotenen‡i nella milizia
stessa, arma di fäñteria:

Sarzani Iginio - Bottini Augusto.
Di lšärtólo Luijyi, ndminatd sottotenente (di milizia territoriale

d'artiglieria.
Con RR. deereti del 4 novenpbre 1900:

Gelmi Marcello, capitano fanteria - Di Gregorio Leopoldo, sot-
totenente id. - Balletti Luigi, tenente 3* brigata artiglieria
fortezza -- Gallini Giov. Battista, sottotenente 56 id. id., ac-
cettate le dimissioni dal grado.

Con R. deereto dell'8 novembre 1900:
Arneolo Giuseppe à nominato sottotenente nella milizia territo-

riale, arma di fAnteria.
Ufficiali di riserva.

Con R. decreto del 1° novembre 1900:
Framarini cav. Pasquale,,maggiore generale, cessa di apparte-

nere alla riserva per ragioni di età, conservando il grado
con la relativa uniforme.

lYÍINISTËRO
ÐI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Biëþosizioxii fatte nel pergotaaT4 diþendente:
Aziarninistt•äžioneirhetrida e del saggio.

Con RR. decreti del 4 corrente mese i signori:
Gentile Angelo -- Sardi Ettore - Fallani Antonio, furono no-

minati allievi Ýerificatori nell'AinminístrazÍone metrica e ÉoÌ
saggio delle monete e dei métulli preziosi, coÏl'annuo sti-
pendio di lire 1500, a datare dal 16 advembre.

MINISTËRO DEL TESORO

Dmuzio G ii im. ÍÑsono dâtafoglio)

11 prezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
4 fissäto per oggi, 27 noventbre, in lire 105,71.

MlNISTERO
.

DI AGRICOLTUllA, IND. E COMMEllCIO

Divisione Industria e Commércio

Media dei corsi dei ConsoÌidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Itegno, determinata d'accordd
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commerciò

e il Ministero del Tesoro (Divisionã Portafoglio).
26 novembre 1900.

Cort gòdimento
Sartza cedola

la corso

Lire Ike

5 /, fordo 100,37 3/4 08,37 3/s

4 */, •/, netto 109,29 6|, í08,0 */s
Consolidati.

4 •|, therto 99,99 8/, 97499 3/,

3 •|, lordo 61,27 60,07

PARTE NOR UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

R1tGdCON1'Ø BOMMARIO - Lunedi 26 noveinbre 1900

Presidenza del Vice Presidente CANNIZZARO.

La seduta è aperta alle ore 15.25.

CHIALA,segretario,dà lettura del processoverbaledell'ultima
seduta, il quale viene approvato.

Incidente sull'ordine del giorno.
ASTENGO. Oggi alla Camera dei deputati si diseutono le in-

terpellanze sull'assassinio di S. M. il Re Umberto L Fa notare

che egÌi presentð già precedentemente una interpellanza sul
triste fatto, ma fino ad oggi il presidente del Consiglio non ha

fatto sapere se e quando vi avrebbe risposto.
Nota la cosa non per sa, ma percha la crede una mancanza di

riguardo al Senato del Regno (Bene).
GIANTURCO, ministro di grazia e giustizia. Non crede che si

possa dare l'interpretazione del senatore Astengo alla condotta

del presidente del Consiglio. Ragioni di alta convenienza poli-
tica hanno indotto il presidente del Consiglio ad aceottare por

oggi lo svolgimento, alla Camera dei deputati, delle interpel-
lanze sul grave e luttuoso delitto di Monza.
In ciò non deve scorgersi alcuna mancanza di riguardo verso

il Senato. Egli si sente autorizzato a fare tale dichiarazione in

nome del presidente del Consiglio.
PRESIDENTE. Prega il ministro guardasigilli di riferire al

presidente del Consiglio il desiderio espresso dal senatoro A-

stengo, e dichiara esaurito l'incidente.
Congedi.

Si accordano alcuni congedi.
Relazióne della Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi

senatoN.

DI PRAMPERO, relatore, dà lettura delle conclusioni della

Commissione, la quale propone ad unanimitå la convalidazione

della nomina dei senatori Caetani di Sermoneta e Cavasola, ed

a maggioranza quella del senatore Carnazza Paglisi.
PRESIDENTE. Chiede al Senato so crede che la votazione a

seratinio segrato si debba fare contemporaneamente in tre urne

separate.
Voci. Si, si.
(Cosi resta stabilito).
PATERNÒ. Raccoglie la voce che la Commissione si à divisa

in maggioranza e minoranza sulla nomina del senatore Carnazza

Puglisi, soltanto per una questione d'indole giuridica. Prega il
relatore di dargli qualche schiarimento in proposito e, poten-
dolo, di diro al Senato il numero dei voti della maggioranza
e quelli della minoranza.
DI PRAMPERO, relatore. E vero che in seno della Commis-

sione fu sollevata la questione se fossero validi i titoli per la

nomina del senatore Carnazza Puglisi, perchè questi fu sorteg-
giato in una legislatura; alcuni ritenevano che non dovesse

esser tenuta in conto tale legislatura. Ma, riferendosi ad alcuni
precedenti, la maggioranza deliberð dover essere valida quella
legislatura conie titolo per la nomina del senatore Carnazza Pu-

glisi.
PATERNÒ. Ringrazia il senatore Di Pramperoi delle date spie-

gazioni e non chiede altro.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto sulle conclusioni della Commissione per la vo-
rifica dei titoli dei nuovi senatori.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
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Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione.
La nomina a senatore del signor Onorato Caetani,. duca di Ser-

moneta, viene convalidata com voti:

Favorevoli
. . . . . . 87

Contrari. . . . . . . 6

quella det signor Giannetto avv. Gayasola con Voti:

Favorevoli
. . . . . , 83

Contrari . . . . . . 10
o quella del signor Carnassa Puglisi Giuseppo con voti :

Favorevoli . . . . . .
72

Contrari . . . . . . .
21

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione di

ballottaggio por la nomina di un Commissario nella Commissio-
no di ânanze,
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Nomina di scrutatori.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione ed estrae a sorte
i nomi degli scrutatori per la votazione testð fatta; ossi sono
i senatori: Tittoni, Di San Giuseppa e Astengo.

Giuramento del senatore Carasola.
Introdotto dai senatori Canonico e Gerrutti Cesare, presta giu-

rament.o il senatore Giannetto Cavasola.
Discussione del disegno di legge: « Aggregazione del Comune
di Vicari al mandamento di Lercara Friddi » (N. 2).

CHIALA, segretario. Dh lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
SENSALES, relatore, espone le ragioni per le quali l'Ufneio

contrale si à determinato ad accettare il presente disegno di
legge ed a raccomandarlo alPapprovazione del Senato.
Rileva le vario questioni delle quali l'UfBeio centrale ha do·-

vuto occuparsi e che gli hanno impedito di presentare la rela-
zione nelle ultime sedute del luglio scordo, come altri avrebbe
desiderato.
Richiama l'attenzione dal Senato sulla nota della Procura ge-

nerale del Ro presso la Corte di appello di Palermo, in data 8

maggio 1900, e che à stata riprodotta nella relazione, e conclude
esortando il Senato ad approvare il progetto di legge.
PRESIDËNTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i due articoli del progetto di

legge,f ohe sark votato domani a scrutinio segreto.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione di ballot-
taggio por la nomina di un Corrmissario nella Commissione di
finanze.

Votanti . . . . . . .
89

Maggioranza . . . . .
45

Eletto il senatoro Codronchi con voti 44.

Discussione delle proposte di modißcazione al Regolamento gin.
diziario del Senato (N. VIT documenti).

PRESIDENTE. Avverte che dovrebbesi ora procedere alla di-
seussione delle proposto di mo lificazione al Regolamento giudi-
ziario del Senato.

GUARNERI. Propone che venga rinviato a dimani il principio
della discussione, per l'ora tarda, sia per l'importanza dell'ar-
gomento, sia perchè sono molti gli oratori iscritti.
PRESIDENTE. Mette ai voti la proposta del senatore Guar-

neri.

Non è approvata.
COLONNA F., segretario, da lettura del progetto della Com-

missione.

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
GUARNERI. Primo iscritto, dichiara di cedere il proprio turno

al senatore Gadda.
GADDA. Pone il dubbio che l'interpretazione data finora dal

Senato all'articolo 37 dello Statuto possa non essere quella vo-
luta dal legislatore.
Crede che il privilegio dato al Senato di giudicare i suoi

membri, contro il principio di eguaglianza sancita dallo Statuto,
non torni veramente, come si stima, a maggior decoro del Se-
nato. L'alta giurisdizione del Senato la compronde per l'alto

tradimento, per i reati contro la sicurezza dello Stato e per giu-
dicare i ministri accusati dalla Camera dei deputati. E dinanti

all'Alta Corte cosi concepita sono uguali tutti i cittadini.
Non gli pare opportuno che il Senato discenda a costituirsi

come un tribunale speciale per giudicare un singolo membro nel
reati comuni. Nota che la magistratura é un sacerdoziò a cui si

accede con lo studio e con la pratica.
È uno sfregio alla magistratura sottrarro alla sua giuried -

zione tutto un eeto di cittadini così importante, come quello dei
senatori.
Se una modificazione d'interpretazione dell'articolo 37, secondo

i critert da lui esposti, dovesse portare a toccare la legge fon-

damentale, lo Statuto, egli non insisterebbe nell'argomento. Ma
non crede che si debba giungere a cib, bastando interpretare di-
versamente l'articolo 37.
Nota che basta una semplice querela, un ricorso temerario con-

tro un senatore, perchè questi si vegga espasto alla pubblicità
di un fatto che lo offendo, come un processo dinanzi all'Alta

Corte. Inoltre la condizione di un senatore è inferiore a quella
di ogni altro cittadino, perchè non pub presentare ricorso con-
tro la sentenza. Lo stesso dice per i terzi, i quali, per connes-
sione di causa, devono essere giudicati dal Senato.
Dal progetto della Commissione la situazione attuale à mi-

gliorata.
, Nota perð le conseguenze che potranno derivare, quando vi

siano due sentenze opposte, una del Senato in Alta Corte di giu-
stizia, e l'altra della magistratura ordinaris, qualora questa
debba essere adita per lo stesso reato nei casi previsti dal Re-

golamento.
Come potrà essere risoluto il conflitto ? Come si procedera

quando dovranno essere eseguite le due sentenze opposte ?

Il senatore deve avere la stessa garanzia che ha il deputato•
cioë essere protetto nella sua iglipendenza coll'impedire che si

proceda contro di lui, quando questa à minacciata.
In questo senso deve essere interpretato l'articolo 37 dello

Statuto.

E questa interpretazione non earnbia, ma restringe il privile-
gio concesso dallo Statuto.
Non crede per ora opportuno presentare una proposta. Vuole

prima ascoltare i pareri dei colleghi, che parleranno dopo di lui.
Di fronte al continuo studio che si fa per alterare o scalzare

le nostre istituzioni, davanti a cið che bandiscono i nuovi postu-
lati della scienza politica, dobbiamo mostrare che accettiamo le

riforme liberali possibili che sono in armonia con il nostro or-

dinamento politico.
PRESIDENTE. Non ha interrotto l'on. Gadda perché orede che

in una discussione generale si possano toccare argomenti che hanno
attinenza coll'argomerito in discussione, ma non si deve ere-
dere che egli possa permettere che in una discussione di rego-
lamento, gli oratori, anche lontanamente, sollevino questioni di
carattere costituzionale e facciano proposte dirette a modificare
lo Statuto fondamentale del Regno.
Si puð interpretare lo Statuto per mezzo di una legge, ma non

con un Rogolamento.
Crede che il Senato in questa discussione non possa che deter-

minare la propria competenza quale gli è stata riconosciuta dallo
leggi.
Conchiude dichiarando che non potrà mettere in votazione nes-

sana proposta di modificazione o di interpretaziono allo Statuto,
diversa da quella data fin qui alla Carta fondamentale dello
Stato.
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GADDA. Replica, per fatto personale, che non crede opportuna
la dichiarazione del presidente, il quale ha detto fin da ora che
non metterebbe in Votazione una proposta che risponda ai criteri
de lui esposti.
E¿li non ha fatto proposte: ad ogni modo si rimette al Senato,
il quale spera sarà piû indulgente.
PRESIDENTE. Chiarisce il suo concetto, dicendo che la sua

osservazione era rivolta soltanto ad avvertire, che non poteva
porra in votazione alcuna proposta di interpretazione dello Sta-
tuto diversa da quella che gli ð stata data finora, ma non a li-
mitare la pia ampia libertà di discussione.
Il seguito della discussione à rinviato a domani.
Levasi (ore 17,45).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Lunedi 26 novembre 19f O

SEDUTA ANTIMERIDIANA,
Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta comineit alle ore 10.

PAVIA, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

data antimeridiana precedente, che è approvato.
Seguito della discussione del bilancio della guerra.

MARAZZi, relatore, osserva che nella presentazione affrettata
di alcuni ordini del giorno, fatta nella seduta di ieri, la Com-
missione non poth fare esplicite dichiarazioni. Pensiero della
Giunta fu sempre quello di non ridurre gli stanziamenti in com-
plesso, ma di far passaggio di somme da capitoli meglio prov-
visti ad altri di cui gli stanziamenti sono insuffielenti.
PRESIDENTE nota che al capitolo 23 < Personale della giu-

stizia militare » sono presentati due ordini del giorno :
uno della Commissione del bilancio col quale « si invita

il Governo a presentare nel termine di mesi due il disegno di
legge per l'abolizione del Tribunale Supremo di guerra e marina
e per la delegazione delle attribuzioni del medesimo all'Autorità
giudiziaria >;

l'altro degli onorevoh Pansini, Comandini, Olivieri ed altri
col quale « si invita il Governo a presentare un disegno di legge
per Pabolizione dei tribunali militari »
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, essendo la

quistione del riordinamento della giustizia militare dinanzi al Se-
nato, riterrebbe più opportuno che non fosse pregiudicata. Del
resto si rimette alla Camera.
MEL nota che le dichiarazioni dell'on. ministro della guerra

sono quasi identiche a quelle fatte in questi ultimi dieci anni
dai suoi predecessori.
Ora ritiene che la questione debba esser risoluta, e che sia

data soddisfazione ai ripetuti voti della Camera.

ZEPPA, della Giunta, dichiara che la Giunta del bilancio in-
siste nel suo ordine del giorno.
POZZI ricorda i voti ripetuti della Camera per l'abolizione

del Supremo Tribunale di guerra e marina. Riconosce che deb-
basi oramai dare esecuzione a questi voti.
(È approvato l'ordine del giorno della Commissione accettato

dal Governo, e dopo prova e controprova è anche approvato
quello degli onorevoli Pansini, Comandini, Olivieri ed altri re-
spinto dal Governo - Commenti).
DAL VERME, sul capitolo 26, chiede se siano vere le inno-

vazioni che, si vocifera, s'intende introdurre nella divisa dei sol-

dati di fanteria. Raccomanda piuttosto che si allegerisca lo
zaino dei soldati stessi e che si studi il modo di mutare il si-

stema dei magazzini, rendendolo più semplice, con la introdu-
zione delle forniture reggimentali.
PISTOIA erede egli pure che converrebbe che ogni reggimento

provvedesse al proprio equipaggiamento ; ma ciò non impedirà

l'aceumularsi di materiale nei magazzini per i richiami oven-
triali.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, risponde

all'on. Dal Verme che sono allo studio tanto la mostreggiatura
che l'alloggerimento dello zaino e la p,tovvista delle calza-

ture.

FALLETTI chiede che sia applicato il sistema della gestione
diretta nelle forniture dei viveri all'esercito, e che sia resa pub-
blica la dimostrazione del modo come si erogano gli stanzia-
menti relativi a tali forniture ; con oið erede che si avrebbe sen-
sibile vantaggio per l'amministrazione e pei produttori.
DAL VERME osserva che di tale questione si è ripetutamente

occupata la Giunta del bilancio, e anche nel senso ora accennato
dall'on. Falletti. Raccomanda al ministro di migliorare il servi-
zio delle gallette, e di disporre che si distribuiscano alle truppe
solamente quelle che sono in ottimo stato. Disapprova poi che
si usino gallette di antica fabbricazione, nella panificazione.
MARAZZI, relätore, risponde alle osservazioni dell'on. Fal-

letti, dichiarando che l'esperienza ha dimostrato come la gestione
al economia meglio di tutte serva a dare vantaggio all'erario e

migliore sostentamento ai soldati.
Si unisce poi alle raccomandazioni dell'on. Dal Verme intorno

alle gallette di cui non crede utile si estenda, almeno cogli at-
tuali ordinamenti, la fabbricazione.

PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, dichiara che,
dato il sistema degli appalti, à favorevole più ai piccoli appal-
tatori che ai grandi; ma non crede che l'Amministrazione avrebbe

vantaggio dal provvedere direttamente alle forniture.
Terrà conto delle osservazioni fatte a proposito delle gallette.
(Si approvano i capitoli 27 e 28).
MARESCALCHI A. al capitolo 29 raccomanda la sollecita co-

struzione a Bologna delle easerme di cavalleria per le quali giå
furono stanziati i fondi.

CICCOTTI rileva la grande sperequazione che esiste fra regione
e regione per ciò che riguarda la distribuzione delle guarni-
gioni, anche tenuto conto delle esigenze strategiche. Lamenta

poi particolarmente Pabbandono in cui à laseiata sotto questo
riguardo la Basilicata, che contribuisce non leggermente ai co-

muni aggravi, e raccomanda al ministro di provvedere.
MARAZZI, relatore, osserva che l' ineguale distribuzione delle

guarnigioni e la loro prevalenza nel settentrione à da riferirsi

ai bisogni della mobilizzazione ed all' insufficienza del servizio
ferroviario.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, terra conto

della raecomandazione dell'on. Maresealchi per le caserme di Bo-

logna. All'on. Ciccotti risponde che la distribuzione delle truppe
determinata da rigorose esigenze di mobilitazione.
GIULIANI, sul capitolo 31 riguardante i depositi di cavalli,

raccomanda al ministro' di valersi acconciamente della produ-
zione della provincia salernitana, e specialmente del circondario
di Persano. Vorrebbe che si provvedesse, in particolar modo, al
personale avvent=zio.
SOCCI raccomanda egli pure di regolare, presentando apposito

disegno di legge, le condizioni del personale subalterno di questi
depositi di allevamento, così come ebbe a promettere altra volta
l'on. Di San Marzano.

VALERI, ritiene che i cavalli per l'esercito, che ora, quando
sono di pronto servizio, vengono a costare quasi 1,500 lire, po-
trebbero esser forniti per non più di 500 o 600 lire dagli alle-
Vatori privati, con grande vantaggio dell'agricoltura italiana. La-
menta a questo proposito che il Ministero trascuri di rivolgersi
ai produttori dell'Emilia e delle Marehe.
DI SAN MARTINO, ministro della guerra, agli onorevoli Giu-

liani e Valeri osserva che i prodotti italiani, e specialmente
quelli dell'agro e della maremma, sono gia acquistati dall'Ammi-
nistrazione della guerra.
Il ministro sarà lieto quanto più potrà aequistare i cavalli
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degli allevatori privati, con vantaggio per l'agricoltura e per
l'erario. Avrà cura che gli acquisti si facciano anche nelle re-
gioni indicato dall'on. Valeri.
FALLETTF, al capitolo 32 « Materiale o stabilimenti d'arti-

gl¡eria », lamenta che il Polverificio di Fossano, che era un tempo
il più importante d'Italia, e pel quale il Comune fece ingenti
sacrifiel, sia lasciato in decadenza e in abbandono. Domanda di
conoscere gl'intenti del Governo riguardo a questo stabilimento.
MARESCALCHI A., vorrebbe che gli operai avventizi, invece

di venir licenziati nei momenti di minor lavoro, venissero chia-
mati a prestar servizio per turno. Cið 6 tanto più doveroso, in-
quantoehã si tratta di operai addetti a lavori gravi e pericolosi,
spoeialmente negli stabilimenti pirotecnici.
SANTINI vorrebbe che tutti i capi oporai degli stabilimenti

di artiglieria e genio fossero considerati come impiegati civili.
Si tratta di un provvedimento che non implica nessun aggravio
al bilancio.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, dichiara

che il polverifleio di Fossano non essendo adatto alla fabbrica-
zione dei recenti esplosivi, converrà destinare questo stabili-
mento ad altro scopo.
Studiera poi le questioni accennate dagli onorevoli Marescal-

chi e Santini.
BORCIANI da ragione di un ordine del giorno, col quale si

propone di ridurre ad otto ore la giornata di lavoro degli ope-
rai addetti agli stabilimenti militari, senza diminuzione di sa-
lario.

Dimostra, citando esempi, che in tal modo non si avrebbe una
minor produzione, ma anzi una produzione migliore.
MARAZZI, relatore, potrebbe accettare quest'ordine del giorno

quando la diminuzione d' orario non portasse maggiore spesa o

minor prodotto.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, nota che

trattasi di una grave questione d'ordine generale.
Non credo che un simile esporimento possa farsi senza

danno negli stabilimenti militari. Non puð accettare l'ordino del
giorno.

C3MPANS, associandosi a quanto ha detto l'on. Marescalchi
quanto alla riduzione dell'orario, nota che la Federazione di que-
sti operai si limita a domandare una giornata unica di dieci, e
non di otto ore.

Propone che l'ordine del giorno sia modificato in questo senso.
Raccomanda poi al ministro di provvedere alla immatricola-

zione di questi operai.
ZEPPA, della Giunta del bilancio, dichiara che la Giunta non

accetta l'ordine del giorno, neppure con questo emendamento.
(L'ordine del giorno à respinto; ð respinto anche l'emenda-

mento Compans).
BRUNIALTI raccomanda che tutti i reggimenti siano forniti

di biciclette, notando che queste si potrebbero avere a miglior
prezzo dall'industria privata, che non dagli stabilimenti gover-
nativi.
Vorrebbe poi fosse studiata la questione degli automobili pel

servizio dell'esercito. E coglie l'occasione per raccomandare che

non si ostacoli con disposizioni regolamentari lo sviluppo del-
l'automobilismo.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, dichiara che
il Ministero studia il modo di sostituire con automobili la tra-
zione a cavalli per alcuni servizi.
Terra conto anche delle altre raccomandazioni.
COMPANS segnala al ministro un'importante fabbricaldi bici-

clotte, che à stata istituita in Caluso, e che potrebbe fornire il
Governo a condizioni vantagiosissime.
LEMMI, sul capitolo 40 < Tiro a segno nazionale », dà ragione

del seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta dell'urgenza di una radicale riforma del

tiro a segno nazionale, che valga a daro alla patriottica istitu-

zione l'impulso necessario a renderla utile mezzo di educazione

fisico-militare della gioventà ed efficaee ausilio dell'esercito, in-

vita il Governo a presentare sollecitamente il ralativo disegno di

legge ».

MORPURGO raccomanda egli pure che si dia maggiore svilupPO
al tiro a segno nazionale.
All'uopo vorrebbe che per la costruzione dei campi di tiro

fosse ammessa la modificazione dei tipi, a seconda delle condi-

zioni locali, fermo rimanendo il contributo dello Stato.

COMPANS raccomanda che alle Società di Tiro a segno si

conceda la franchigia postale, e si dia inoltre un piccolo sussi-
dio per le spese d'ufBeio.

MARAZZI, relatore, riconosse che prosentemente i r¡sultati del
Tiro a segno lasciano molto a desiderare. Bisogna modificare la

legge.
Nota poi che, più che dagli aiuti governativi, bisogna atton-

dere l'incremento di questa istituzione dallo iniziative locali.
Accetta l'ordine del giorno Lemmi; non accetta, invece, l'al-

tro ordine del giorno dell'on. Boreiani ed altri, secondo i quali
il Tiro a segno dovrebbe preparare la sostituzione dell'esercito

stanziale con la cosidetta nazione armata.

BORCIANI, dando ragione del suo ordine del giorno, difendo il
sistema della nazione armata, alla quale aspirano l'oratore e i

suoi amici, ma semplicemente come una meta lontana alla quale
si deve gradualmente avvicinarsi.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, accetta l'or-

dine del giorno Lemmi ; non accetta quello Borciani. Terra conto
della raccomandazione dell'on. Morpurgo, e studierà la questiono
accennata dall'on. Compans.
(L'ordine del giorno Lemmi bapprovato--L'ordine del giorno

Borciani à respinto).
LIBERTINI G., sul capitolo 48 « Difesa costiera », dornanda

che cosa intenda fare il Governo per la difesa della Sicilia.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, assicura

l'oratore che il Governo pensa seriamente e da tempo alla di-

fesa della Sicilia. Naturalmente non puð qui addentrarsi in par-
ticolari.

(Tutti i capitoli essendo approvati, approvasi lo stanziamento

complessivo, o l'articolo unico del disegno di legge).
PRESIDENTE annunzia che dagli onorevoli Berenini, Pram-

polini, Turati, Boreiani, Costa o Ciecotti è stata presentata una
interpellanza « sui eriterî del Ministero di fronte al delitto di

Monza > che sarà raggruppata con le altro da svolgersi nella

soduta pomeridiana.
La seduta termina alle ore 12,20.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente VILLA.

La seduta comincia alle ore 14,25.
LUCIFERO, segretario, da lettura del proeosso verbale della so-

data pomeridiana di ieri, che ð approvato.
Comunicazioni.

PRESIDENTE comunica che gli onorevoli Calvi, Falcioni e

Scotti hanno presentata una proposta di legge che sara tras-
messa agli Uffici.

Interrogazioni.
CARCANO, ministro d'agricoltura e commercio, risponde ad

un'interrogazione delPon. Pantano che desidera sapere « se in-
tenda presentare intorno alla legge sulla Cassa Nazionale per la
invalidità e la vecchiaia, quelle riforme complementari che sono
reclamate dalle classi lavoratrici, affinchè la leggo possa rag-
giungere praticamente ed efBeacemente i fini nobilissimi che la
informano ».

Risponde parimenti ad altra analoga interrogazione dell'on•
Vicini.
E lieto che sieno state presentate queste interrogazioni. Ri-
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corda precedenti sue dichiarazioni. Giunto al Ministero ha voluto
assumere informazionisulle condizioni della Cassa Nazionale, ed
ò lieto di constatare che esse sono buone. Molti operai si sono
fatti iserivere alla Cassa stessa, e parecchie importanti Ditte, fra
lo quali la Ditta Pirelli e l'Unione Militare, hanno inseritto i

loro operai, provvedendo all'assicurazione. In complesso oramai

gli iscritti sono 10 mile.
Parecchie proposto furono presentate per migliorare l'Istituto:

o il Consiglio della previdenza le sta esaminando insieme al di-

aogno di legge già preparato dal Ministero per procedere ad una
più efBeace riforma.

PANTANO. E soddisfatto delle dichiarazioni dell'ou. ministro

Carcano. Ma giacchè la discussione è aperta, prega lo stesso on.

ministro di tener presenti alcune sue raccomandazioni relative
al calcolo degli interessi col quale si regola il patrimonio della

Cassa, che va modificato per accrescerne i cesptti.
COTTAFAVI, in nome del collega Vicini assente, osserva che

la istituzione dolla Cassa Nazionale per la invalidità e la vee-

chiaia degli operai non o sufficicatemento conosciuta, poichã,
mentre ad essa potrebbero essere aseritti parecchie doeine di

migliaix di operai, solamente diecimila vi sono aseritti,
Itaccomanda vivamente al Governo di diffonclere le notizie re-

lative a questa Cassa e i vantaggi che da essa derivano alla clas-
so operaia.
Vorrebbe altreal, trattandosi di una questione di impor-

tanza politico-sociale, che il termine per la iscrizione fosse pro.

rogato di un triennio. Dimostra i vantaggi pratici di questa sua
proposta. Confida d'altronde nell'opera del Governo.
CARCANO, ministro d'agricoltura e cominercio, nota che il

disegro di legge presentato comprende parecchie delle disposi-
zioni raccomandate dagli onoravoli interroganti.
ROMANIN-.IACUR, sottosegretario di Stato par l'interno, ri-

sii>ndo ai deputati Berenirti, Albertelli e Olivieri, che interroga-
no per sapare e con quali criterî di giustizia amministrativa e

di correttezza politica il prefetto di Parma abbia sospeso dalle
funzioni sue il sindaco di Colorno che seppe fieramante difen-

dere la dignità del suo utneio ».

Avendo quel sindaco telegrafato in modo poco conveniente al

prefetto, ricusando qualunque spiegazione, il prefetto lo sospese;
ma rieletto il sindaco, in seguito alle sue dimissioni, il dissenso
fu rimosso.
BERENINI non crede meritevole di approvazione un prefetto
il quale sospende un sindaco, percho granifesta nel modo più
corretto la sua opinione intorno ad un atto del prefetto stesso.

RO.\iANIN-JACUR, sottosegretario di Stato per l'interno, legge
il telegramma col quale il sindaco chiamava una provocazione
'l'invio da parte del profetto di agenti della forza pubblica a Co-
lorno a tutela dell'ordine.
Dl SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per i lavori pub-

blici, risponde al deputato Podestà, che interroga « per sapere a

che punto sono gli studî e quali siano le intenzioni del ministro

circa la domanda della provincia di Milano per la concessione e

l'ese eizio della linea ferroviaria Arona-Domodossola ».

Assicura ora che fu già fatto uno studio preliminare il quale
à sottoposto al Consiglio superiore e che il Governo si studiera

di s< ddisfare i legittimi interessi che si collegano al traforo del

Sempione.
PODESTA stimando della massima urgenza il provvedere le

vie c'accesso alla ferrovia del Sempione, deplora l'inoperosità
del Governo in presenza di si importante problema e delle sol-

lecitazioni degli enti interessati.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato poi lavori pubblici,

confida che tra breve la questione sarà risoluta ; ma essa ð

troppo grave per essera precipitata.

Verificazione dei poteri.
PRESIDENTE pone a partito le conclusioni della Giunta per

il ballottaggio tra gli onorevoli Colombo-Quattrofrati e Antonio

Vicini nel Collegio di Sassuolo.
(Sono approvate).

Svolgimento di una proposta di legge.
SOCCI nota come già per la settima volta dia ragione della

sua proposta di legge diretta a dichiarare ineleggibilo per l'iu-
tera legislatura un deputato la cui elezione sia annullata per

broglio per corrazione ; esartando vivamente la Camera ad ap-

provarla per elevare la dignità sua (Approvaziorii).
SARACCO, ministro dell'interno, si compiace della costanza

dell'on. Socci, e si augura che la Camera approvi sollecitamente
la sua proposta.
(La Camera la prende in considerazione).

Proposte sull'ordine del giorno.
UNGARO chiede che sia ripresa allo stato di relaziono la sua

proposta di legge per provvedimenti a favore dei commesst at

viveri della R. Marina.
MARESCALCHI fa identica proposta per il disegno di legge :

Modifleazioni alla legge per il servizio di vendita dei sali e ta-

bacehi.

VISCHi, trattandosi di una legislatura nuova, erode inammis-

sibili le proposte fatte; e propone che invoco sia delegata al

presidente la nomina delle Commissioni relative.
PRESIDENTE non trova nulla in contrario nel Regolamento;

ad ogni modo consente nella proposta dell'on. Vischi.

Svolgimento di interpellanze.
SClACCA DELLA SCALA svolge la sua interpellanza al pre-

sidente del Consiglio, ministro delPinterno « circa le responsa-

bilità che possono gravare su coloro che non avessero fatto tutto

ciò che loro spettava per evitare alla Nazione l'immenso lutto

da cui ð stata colpita ».
Avrebbe voluto che la Camera non si fosse aggiornata senza

diseutere questa interpellanza; tuttavia è forse stato opportuno

per esaminare con calma le cause ed i rimedî del cattivo ordi-

namento della pubblica sieurezza. Un dubbio tormenta la coscien-

ze dei popolo italiano, sa cioè potevasi impedire che fossa spenta
così la vita del più buono dei Re.

L'oratore dichiara non esser suo intendimento di mettere in

istato d'accusa il Ministero, andato allora al potere da pochi
giorni, ma di conoscere se vi furono eventuali responsabilità e le
cause che potessera partare il nefando misfatto che fu ben defi-

nito « il più grande delitto del secolo ».

Circa le responsabilità l'oratore chiede al presidente del Con-

siglio alcune risposte categoriche perchè Camere, e Paese pos-

sono pronunciare il loro giudizio.
Pereh& il prefetto ed il questore di Milano si misero in con·

gedo proprio allora che i Sovrani risiedevano in quella provin-
ed in un momento non calmo e sereno ?

Percho mentre le Autorità di Toscana negarono all'assassino

il porto d'armi come anarchico pericoloso, le Autorità di Monza
non sapevano la presenza di lui in quella Città ?

Perché non furono prese tutte le precauzioni e le sorveglianze
necessarie per tutelare la sicurezza del Re in una festa che a-

veva luogo di notte ed in un sito angusto ?

Pereh& la vettura reale non fu circondata, allorchè il Re vi

monto, da agenti di pubblica sicurezza tanto che l'assassino

poth esplodero tre colpi, e non fu arrestato da un agente di pub-
blica sicurezza ?

L'oratore .chiede altresi se le Autorità sconsigliarono al Re
d'intervenire, in vista delPambiente, dell'ora e del luogo, a quella
festa, per ragioni di sicurezza; e ricorda che il Re era sprez-

zante di ogni pericolo, ma era altresi deferente ai suoi consi-

glieri e specialmente ai ministri del suo Governo.
Quanto all'ordinamento della pubblica sicurezza in Italia, l'o-

ratora osserva che non si ha che di puro nome l'istituto dell'a-
nagrafe. L'on. Crispi, nel suo primo Ministero, l'aveva costituita
di fatto con fondi speciali. Più tardi questi fondi furono tolti.
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Ora com'è possibile esercitare un servizio di pulizia senza che
una vera e propria anagrafe funzioni ?
L'oratore doplora che all'estero l'Italia non abbia una propria

polizis, deplora la duplicità della parte esecutiva dell'Arma dei
Reali carabinieri e della Questura. Quindi à urgente un nuovo

ordinamento in modo che ogm corpo agisca da solo, in luoghi di-
versi, per servizi diversi, secondo le diverso urgenze.
Insiste nella necessità di provvedimenti economici-sociali onde

allontanare le cause di malcontento.

Deplora, infine, che nessuno potesse salvare'il Re come fece

Benodetto Cairoli, che protesse col suo corpo, gik tanto indebolito
dalle ferite dei campi di battaglia, la persona del Sovrano, a cui
la nazione rivolgera sempre un mosto ed imperituro ricordo di

rimpianto ed affetto (Bene !).
PUGLIESE svolge la seguente interpellanza al presidente del

Consiglio « sulle cause morali e politiche che hanno potuto con-
tribuire a determinare o affrettare l'esecuzione del regicidio di
Umberto I ».
Avrebbo voluto che questa penosa discussione fosse promossa

dai capitani,anzichè dai semplici soldati del Parlamento; ma in
ogni modo farà il suo dovero, affermando la responsabilità evi-
dente del ministro di Casa Realo e degli aiutanti di campo che

trascinarono il Ro in quel luogo e in quell'ora, o domandando
che cosa facevano i nostri diplomatici agli Stati-Uniti, mentre
laggiù si preparava l'infernale delitto.
Non per ostilità al presente Gabinetto dichiara di aver pro-

sentata la sua interpellanza, ma perchè la Camera deve pure a

qualcuno chiedere conto dei dolorosi fatti verificatisi.
Nondimeno le indagini sui fatti medesimi sono oramai di me-

noma importanza : e pin, ora, importa vedere quali cause hanno

potuto determinarli.
Il regicidio di Monza è la risultante di un profondo disordine

economico, morale o politico di cui tutti, Governo e Parlamento,
sono colpevoli; perchè nel discredito in cui siamo caduti di tutti
gli istituti e di tutti gli ideali, à fatale che gli apostoli della
distruzione colpiscano, per colpirle tutte e in una volta sola,
il simbolo sacro delle istituzioni del Paese (Vive approva-
z oni).
Domanda pereib ehe cosa voglia fare il Governo per ri-

me.liare a questo deplorevole stato di disordine; dappoichð,
nel programma ministeriale esposto nella relazione al Re, non
ha trovato nè un'idea nuova, no un eritorio direttivo intorno

alle riforme che il Paese attende e che si dimostrano necessarie

(Bene! Bravel - Congratulazioni).
PAPADOPOLI svolge la seguente interpellanza al presidente

del Consiglio ministro dell'interno, « sulle responsabilità dipen-
deali dall'atroce tragedia del 29 luglio 1900 in Monza >.

Non intende muovere alcuna censura d'indole personale; cri-
tica invece il sistema che considera causa efficiente del misfatto
di Monza, o del qualo erede debba rispondere il potere esecu-
tivo.

.Secondo l'oratore, la discussione intorno al misfatto di Monza
doveva seguire subito quell'esecrando avvenimento; ed in ogni
modo non è persuaso che il Ministero abbia fatto quanto doveva
per vendicare l'estinto Sovrano; perchè un'inchiesta amministra-
tiva e la punizione di umili funzionarî non pub parere sufficiente
nð alla Camera nå al Paese.
Se un'inchiesta si doveva fare, bisognava cominciarla dall'alto,

o farla completa ed esauriente. In ogni modo attende le dichia-
razioni del Governo (Bene !).
BERENINI rinunzia a svolgere la seguente interpellanza fir-

mata aneho dagli onorevoli Prampolini, Boroiani, Costa e Cic-
cotti: < I sottoscritti interpellano il Governo sui criterî del Mi-
nistero di fronte al delitto di Monza ».

SARACCO, presidente del Consiglio (Segni di attenzione). Pre-
messo che non ð questo argomento da frasi fatte, e che egli an-
pora ha l'animo atraziato dall'aver dovuto veder comporre nella

bara la salma dell'amato suo Re, dichiara che egli non si è OP-

posto mai che queste interpellanze venissero in discussione, a

che soltanto faceva questione di precedenza in confronto ad

altre.

Nega racisamente che esistano quelle comunicazioni al Mini-
stero degli esteri, preannunzianti il tragico fatto, delle quali si
è parlato.
Non credo che la responsabilità del Governo possa essoro in-

tesa dagli interpellanti e dalla Camcra como implicante tutti gli
atti dei funzionari da lui dipendenti.
Sotto il punto di vista costituzionalo o parlamentare, il Governo

deve rispondere di tutto, ma nel caso speciale non si pub fare

risalire ad esso la responsabilità d'un fatto assolutamente im-

prevedibile.
La forza disponibile, fra carabinieri e guardie, era di sessanta

uomini. Lo Autorità locali di Monza avevano preso tutto lo di-

sposizioni che avevano credute opportuno por guarentiro la por-
sona del Ro; ma sventuratamente queste disposizioni risultarono
inadeguate poichè i funzionari furono impari all'ufficio loro (Com-
menti prolungati).
Il funzionario più specialmento incaricato dolla sorveglianza

sulla persona del Re, pochi istanti prima che avvenisse la tra-

godia, si era allontenato dalla carrozza reale (Commenti).
Di fronte a queste gravi mancanzo il Governo ha creduto di

dover deferire i funzionari ai Consigli di disciplina. Questi con-
olusero per la sospensione di sei mesi, la massima che si potesse
infliggere, per il sotto-prefetto e per il delegato di pubblica si-
curezza. Ad altri funzionari minori furono inflitto censure.

II Governo non poteva fare di più, e non & con una pena mag-

giore o minore che si possa cancellare l'effetto di un coal no-

fando delitto. Riconosca quindi che il nostro personale di pub-
blica sicurezza non ò dei migliori, e di cio il Governo si è oc-

cupato per le necessarie riformo.
Se qualcuno deve fare espiazione, egli è pronto ad offrire la

sua persona; ma la verita è questa, che se qualcuno ha mancato,
non è il Governo come tale che possa essere chiamato in colpa.
Non crede che la grande maggioranza del Paese faccia riaa-

lire all'attuale Gabinetto od ai prodecessori la responsabilità del
fatto; à stata una terribile fatalità contro la qualo à impotente
ogni previdenza d'uomo di Governo.

Ricorda che due anni fa si riuni in Roma una conferenza

contro gli anarchici, la quale non ha approdato poi ad alotin

pratico risultato. La piaga dell'anarchia non à speciale del nostro
Paese, ma va dilagando dappertutto.
Il Governo intende combattere nei modi che ritiene più oppor-

tuni la propaganda anarchica, ed a tale scopo ha presentato un

disegno di legge. Ma il Governo non si illudo di poter con prov•
vedimenti legislativi estirpare questa lebbra: bisogna che a

questo intento concorrano tutte le forze vivo della nazione.
Il Governo fa appello alla concordia degli animi per la sal-

vezzi del Paese o delle istituzioni.
Accenaando all'interpellanza non svolta dell'on. Berenini od

altri, dichiara che il Governo non intende assolutamente di usciro
dai limiti della legge, convinto che la politica non debba mai
alterare la giustizia (Bone !)
Rilevati i pericoli della propaganda socialista, ripete c11e la

pubblica sicurezza lascia a desiderare; ma nota che le riforme
invocate dagli interpellanti non si possono attuare in un giorno.
Il Governo si propone di migliorare il personale, ma la sua

opera non può essero che lenta e graduale.
Conclude dicendo di attendere serenamente 11 giudizio della

Camera.

(La seduta à saspesa per alcuni minuti).
SCÏACCA DELLA SCALA nota che il presidente del Consiglio

non ha afatto risposto alle diverso questioni postogli dal-
l'oratore.

Egli avea insistito, non sulle minori, ma sulle piä alte re-



4656 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

sponsabilità, a cominciare da quella del prefotto, che non era

al sua posto quando il Sovrano risiedeva nella provincia.
Dopa che il presidente del Consiglio ha affermato la respon-

Babilità dei funzionari subatterni, trova poco men che irrisort i

ProVredimenti disciplinari presi dopo molto tempo a carico loro.
Non vuole leggi eccezionali, neppure sugli anarchici; ma vuolo

che'le vigenti leggi siano fatte eseguire da un Governo forte.
Presenta la seguente mozione:
La Camera, non soddisfatta delle dichiarazioni del Governo,

invoca•razionali ed opportune riforme circa l'ordinamento della

Pubblica sicurezza e le leggi d'iniole economico-sociale recla-
anate dalla pubblica opinione del Paese ».

PUGLIESE non può essere soddisfatto della risposta del pre-
sidento del Consiglio. Il Paese trova irrisorî i provvedimenti
presi a carico dei funzionari, che furono ritenuti responsabili di
negligenza e di imprevidenza.
Il Paese deplora che acegnto al Re, nel giorno fatale, invece

di un altro Benedetto Cairoli, ci siano stati due generali, che
non seppero difenderne la sacra persona, e che evidentemente il

presidente del Consiglio ha nell'animo suo condannati, perchè
non trovò una parola per difenderli (Benissimo! - Vivissime
approvazioni).
Trova che il presidento del Consiglio ha giocato sull'equivoco

quando ha detto cho annunci ufReiali di complotti, che si tra-
massero all'estero, non erano pervenuti.
Giudica erronea e pericolosa la teorica del presidente del Con-

siglio che, cioè, il Governo non debba essere politicamente re-
sponsabile quando gli agenti subalterni si mostrano deficienti e
impari al loro dovere.
Egli attende poi tuttora dËl Governo d'apprendere 11 pensiero,

di lui sulle cause del presente movimento anarchico, o suirimedt
che si propone di adottare.
Presenta la seguento moziano : « La Camera non approva le

dichiarazioni del Governo, n la dottrina di responsabilità mini-
storiale in este rappresentata ».

SARACCO, presideatËdel Coisiglio, & dolente cheili inter-,
pellanti non siado rimasti'éânvinti dalle suo dichiarazioni, Non
ammetta che egli'possa~ossed ritenuto politiaathente responsabile
per le colpe dei funzionari, cho non furon da lui nominati a qûei
posti (Commenti - Bene!).
All'on. Seiacca della Scala osserva che il prefetto era in con-

gedo, come era suo diritto: c'era perð il consigliere delegato
(Commenti - Rumori).
Il prefetto aveva inoltre la propria figlia unica gravemente

inferma (Commenti).D'altra parte ogni anno i prefetti di Milano
erano andati in codgedo mentre la Real Famiglia trovavasi a
Monza (Commenti - Rumori).
Spettava al sottoprefetto provvedere direttamente alla vigi-

lanza sulla persona del Re (Commenti), ed è stato punito disei-

plinarmente ai termini dei regolamenti (Rumori).
Non crode poi di potersi occupare dell'attitudine tenuta dai

due generali, che erano accanto al Re e che non sono alla di-

pendenza del Governo (Commenti - Rumori vivaci - Interra-
zioni del deputato Monti-Guarnieri o di altri).
Purtroppo nessano può dire per quali cause siamo venuti a tal

punto che l'anarchia ha invaso l'Italia (Commenti).
Non rimane che far appello agli amici delle istituzioni, per-

ohè si ponga argine al dilagare di sl nefaste teorie.
Invoca poi il doneorso di tátti gli uomini di buona boloath, a

qualunque partito appartengano, per studiare il modo di risanare
le piaghe del Paese e preparare alla patria un migliore avve--

mre.

MORANDO ha presentato due interrogazioni su questo doloroso
argomento. Trova stupefacenti le dichiarazioni del presidente del
Consiglio. Da esse risulta purtroppo che nessuna seria vigilanza
si esercitava sulla persona del nostro amato Ro, la cui incolu-

mità ora affidata esclusivamente a tre funzionari assolutamente

incapaci.

Quel delegato di pubblica sicurezza, addetto alla persona del

Re, aveva già dato prova della propria insufficienza in occasione

dell'attentato Acciarito. Un altro funzionario, che ora stato ag-

gregato al primo, fu poi allontanato, perehä all'altro non gar-

bava la sua presenza, consenziente la Direzione generale della

pubblica sicurezza.
Lamenta che non fossero al loro posto nè 11 prefetto di Mila-

no, nè il primo aiutante di campo del Ro. Se questi fosse stato
aceanto al Re, vi sarebbe anche stato di fronte al Re, a norma

delle consuetulini di Corte, un uticiale di ordinanza in uniforme

e armato, che forse avrebbe potuto evitare la catastrofe.

Trova che l'inchiesta non poteva, per la persona a cui era

stata commessa, risalire alle p ù alte, allo più vere responsabi-
lità (Commenti).
ROSSI ENRICO premette che non ò stato mosso a presentare

la sua interrogazione da nessun sentimento di estilità contro il

Governo.
Dichiara che tutto il Paese rimase indignato della incapacità

e della imprevidenza di quei funzionari, ai quali era affidata la

tutela della persona del Re.
Trova insufficiente il numero.dei carabinieri o delle guardie

di eitta (Commenti - Interruzioni dell'on. Pennati).
Trova, di fronte alle responsabilità, troppo tarde e affatto ina-

deguate le pone. Pene pia severe avrebbero almeno servito di

esempio e di monito per l'avvenire.
Riconosce difettoso l'ordinamento della pubblica sicurezza; ma

non basta constatare e lamentare il fatto; bisogna provvedore
senza iridugio.

Votazione a scrutinio segreto sul bilancio della guerra.
LUCIFERO, segretario, fa la chiama.

Presidono parte alla votazione.

Abignente -- Afan de Rivera - Aggio - Aguglia - Anzani
- Arconati.
Baceelli Alfredo - Baccelli Guido -- Badaloni - Balenzano

- Baragiola -Barzilat Basotti -- Boreilini -Berio-Bor-

tolini - Béttolo. - Bianchl= Loonardo - Bianchini - Bissolati
- Bonacossa - Bonin - Boitoris -- Borciani - Borghese -

Borsani - Borsarelli - Bracci - Branca - Brunialti.

Calderoni - Caldesi - Callaini - Calvi - Camera - Campi
Cao-Pinna - Capece Minutolo - Cappelleri - Cappelli -

Careano - Carmine - Casciaili - Castiglioni - Cavagnarí -
Celli - Ceriana-Mayneri - Gerri - Chiapusso - Chimienti -

Chimitri - Chirlaglia - Ciccotti - Cirmeni - Codacci-Pisa-

nelli - Colajanni - Compans - Coppino - Cornalba - Cor-

tese - Costa - Cottafavi - Curioni.

Dal Verme - D'Andrea - Daneo Edoardo - Daneo Gian Carlo

- Danieli - Da Amicis - De Andreis - Da Bellis - De Ber-

nardis - De Giorgio - Del Balzo Carlo - Dall'Acqua - De

Luca Ippolito - De Nava - De Novellis - De Prisco -- De Ri-

seis Giuseppe - De Riseis Luigi - De Seta - Di Broglio -

Di Lorenzo - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Stefano

- Di Trabia - Donati Carlo - Donati Marco - Donnaperna.

Engel.
Facta -- Falcioni - Falconi Nicola - Falletti - Fasco -

Ferraris Maggiorino - Ferraris Napoleone-Ferri-Fill-Astol-
fono - Finocchiaro-Aprile - Fortunato -- Frauchetti - Fra-

seara - Fulci Nicolð - Fusinato.

Gaetani di Laurenzana - Gallini - Gallo-Garavetti - Gat-

toni - Ghigi - Giantarco - Giolitti - Giordano-Apostoli -
Giovanelli - Giuliani - Giusso - Grossi - Gueroi.

Imperiale - Indelli.
Lacava - Lampiasi - Laudisi - Lazzaro - Lemmi - Li-

bertini Gesualdo - Licata - Lollini -- Lucifero - Luporini -
Luzzatti Luigi.
Magnaghi - Majno - Manna - Mantica - Maraini - Ma-

razzi - Marcora - Maresca - Marescalchi Alfonso - Mare-

sealchi Gravina - Marzetto - Masciantonio -Massa - Mau-
' rigi - Manre - Maury -- Mazza - Mel - Mezzanotte - Mi-
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cheli - Montagna - Monti Gustavo - Morando Giacomo -

Morpurgo.
Nocito - Nob.
Orlando.
Paganini - Pais-Serra -- Pala -- Palatini - Palberti --

Papadopoli - Parlapiano - Pascolato - Pavia - Pavoncelli
- Pelle - Pennati - Perla - Personë - Piccolo-Cupani -
Pinchia - Pistoia --- Pivano -- Podesta - Pompilj - Pozzato
- Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prampolini - Prinetti --
Pagliese.
Raggio - Riccio Vincenzo -- Rizzo Valentino - Rizzone --

Ronanin-Jacur - Ronchetti - Roselli - Rossi Enrico - Ru-
bini - Ruffo.
Sacchi -- Salandra - Sanarolli - Santini - Saporito - Sea-

ramella-Manetti - Seiacca della Scala -- Scotti - Serra --

Sili -- Soeci - Sola - Solinas-Apostoli - Sonnino - Sormani
- Spagnoletti - Staglianð - Stelluti-Seala - Suardi.
Taroni -- Teachio - Tedesco - Ticci - Toaldi - Tornielli
- Torraca - Tripepi Domenico -- Turati - Turbiglio.
Ungaro.
Vagliasindi - Valeri --- Valle Gregorio - Valli Eugenio --

Varazzani - Vontura Eugenio - Vicini - Vienna - Vischi -
Visoechi.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zannoni - Zeppa - Zerboglio.

Sono in congedo :

Bastogi.
Calleri Enrico.

Gianolio,
Mestica.

Pioveno - Placido.
Rossi Teofilo.

Sono ammalati :

Bosdari.
Della Rocca.

Ferrero di Cambiano.
Lucchini Angelo.
Menafoglio.
Ridolfi.
Vollaro-De Lieto.

Assenti per ugicio pubblico :

De Marinie.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:

Favorevoli . . . . . . 103
Contrari.

. . . . . .
78

(La Camera approva).
PRESIDENTE avverte che, a' termini del regolamento, si deve

tenor conto della sola mozione, che à stata presentata per pri-
ma, o cioè di quella dell'on, Sciacca della Scala. Domanda al

presidento del Consiglio d'indicare il giorno nel quale intendo

che debba essere svolta.

SARACCO, presidente del Consiglio, propone che questa mo-
zione venga svolta dopo i bilanei.
SCIACCA DELLA SCALA, poichè la sua mozione involge un

programma di Governo, crede che si potrebbe trattarne quando
si svolgoranno le interpellanze sulla relazione del Ministero

at fle.
SONNINO SIDNEY (Segni d' attenzione) comprende che, di

fronte ad un si luttuoso avvenimento, nessuno degli oratori ab-
bia potuto dirsi soddisfatto delle risposte del presidente del Con-

siglio.
Non crede assolutamente inopportuna la presentazione di mo-

zioni. La discussione odierna ha sollevato importanti problemi,
che saranno diseussi nella sede opportuna. Ma, sarebbe un ab-
bassare la gravità della dolorosa questione il volerla ridurre ad

um dibattito parlamentare, ad un' occasione di eventuali crisi di

Gabinotto.

Voterà qualunque rinvio venga proposto dal Governo.
SCIACCA DELLA SCALA, ripetendo che la sua mozione non

ha colore politico, mantieno la proposta fatta, perchò la moziono
sia discussa lunedi prossimo colle interpellanzo sul programma
del Governo,
BERENINI, a nome dell'Estrema Sinistra, diehiara che, rite-

nendo ossi inopportuna la discussione odierna, e alieni dalle com-
potizioni politiche, intendono che il voto che stanno per dare non
deve avere significato politico, o si riserbano di esprimere) in
sede opportuna il loro pensiero sulle varie questioni oggi sol-
levate.
PRESIDENTE pono a partito la proposta del presidente del

Consiglio, perchè la mozione dell'on. Seiacca della Seala sia rin-
viata a dopo i bilanci.
(La Camera approva).

Opaione.
PRESIDElyTE annuncia che l'on. Vagliasindi, eletto noi colle-

gi di Giarre e di Bronte, opta per quest'ultimo collegio. Dichiara
vacante il collegio di Giarre.

Notizie sulla salute del deputato Ilosdari.
VALERI prega il Presidento di chiedere notizio della saluto

del deputato Boslari, da più giorni infermo.
PRESIDENTE si aff'retterà a chiedere tali notizio, augurando

intanto la guarigione del collega.
Interrogazioni.

LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell' in-

torno sull'inchiesta fatta dalPispettore presso il Ministero dell'in-
terno, signor Chiaro, nell'Amministrazione comunale di Messina o
sui motivi pei quali essa non si è pubblicata, e non si ð neaneo
comunicata alla nuova rappresentanza di quella cittå.

« Noð ».
« Il sottoseritto chio3e d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici sul prolungato ritardo a togliere l'ingiusta disparità di
trattamento, circa il limite dello piantagioni lungo il Po, fra i
riveraschi della riva destra e sinistra di quel fiume in provincia
di Alessandria e Pavia.

« Ceriana-Mayneri »,
« Il soltoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-

tura e commercio, per sapere se e quando presenterà alla Ca-
merà il disegno di legge circa i necessari provvedirnenti con-
tra la Allossera nelle Puglie.

« Vischi ».
La seduta termina alle ore 18,4>.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Ordine del giorno degli Uffici convocati per doraani
alle ore 11

Costituzione dell'lJfneio,
Ammissione alla lettura di dieci proposte di legge di iniziativa

parlamentare: la prima del deputato Pozzo Marco; la seconda.
dei deputati Pozzo Marco, De Nobili o Tecchio; la terza del de-
putato Torraca; la quarta del deputato Pini; la quinta del de-
putato Palatini; la sesta del deputato Falconi Nicola; la settima
del deputato Sonnino; l'ottava dei deputati Sonnino e Boselli; la.
nona dei deputati Wollemborg, Colli ed altri; la decima dei de-
putati Faal e Socci, e di una mozione del deputato Fracassi.
Esame della domanda di autorizzazione a procedere in gia.

dizio ed eseguire il mandato di cattura contro il deputato Ron-
dani imputato di istigazione a delinquere e di eccitamento alla
guerra civile (23).

Esame dei disegni di legge :
Destinazione a stazioni elimatiche dei boschi nazionali ina-

llenabili dell'Appennino Toscano (40) ( Urgenza).
Approvazione di due contratti di permuta di beni stabilifra

il Demanio dello Stato ed il Comune di Venezia o autorizzaziono
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al Governo di concludere un'altra permuta di stabili col Comune
di Roma (53).

Sjiesa straordinaria di lira 109,000, per costruzione di linee

telefonidhe, ripartita fra gli esercizi 1899-900 e 1900-901 (63)
( Urgensa).

.

Nuòra proroga dei tribunali misti della Riforma in Egitto (68).
Convenziorie sonolusa fra l'Italia e altri Stati a Parigi il 16

giugg 1898, adhizionale a quélla del 14 ottobre 1890, pel trasporto
internazionale delle merci in ferrovia (69).

PagkníÑnto di lire 50,000 all'Amministrazione degli ospedali
civili di Gehöva per spedalitå prestate a stranieri, anteriormente
al 17 gennaio 1891 (72).

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni :
alle ore 14 la Sottogiunta Bilanci Lavoyi Pubblici, Agricol-

tura, Industria e Commercio e Poste e Telegrafi;
allo ore 15 la Giunta Generale del Bilancio, col seguento or-

dine del giorno:
Esame del disegno di legge « Dovario a S. M. la Regina

Margherita » (74);
Discussione della relazione sul disegno di legge < Stato di

previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'e-
sarcizio finanziario 1900-901 » (32).

Alle ,ore 16 - in seduta preparatoria - la Giunta perma-

nente per le elezioni.

Per giovedi alle ore 9 e mezzo è convocata la Giunta perma-
nente per il Regolamento della Camara.

DI.A.RIC> ESTER.O

L'uffleiale Messaggero, di Pietroburgo, e l'Invalido russo

pubblicano la storia particolareggiata degli avvenimenti che
hanno provocato la mobilitazione delle truppe russe e le ope-
razioni militari eseguite dalla Russia.

4 ata la situazione inquietante in cui si trova presente-
mente la Manciuria - concludono questi due organi del Go-
Verno russo - non a possibile che semplici truppe di difesa

della ferrovia, se anche notevolmente rinforzate, mantengano
l'ordine e la tranquillità sopra una lunghezza di duemila

verste e possano proteggere la via ferrata contro nuovi ten-

tativi. Epperb una parte delle truppe che si trovano nella

Manciuria vi rimarranno temporariamente.
4 Il numero delle truppa verrà diminuito a misura che la

calma rinascerå nel paese.
« Si spera che già nel corso del primo semestre dell' anno

prossimo, sarà possibile di ritirare dalla Manciuria una delle

brigate che vi saranno rimaste.

« Le operazioni militari nella provincia del Peteili es-

sendo terminite, a stato dato l'ordine di procedere al rinvio
delle nostre truppe nel Liao-tang e nel distretto militare

dell'Amur.
« Quanto alle truppe che sono state inviate dalla Russia

eurdpea nell'Estremo Oriente, si ha ragione di sperare che

potranno essere di ritorno in patria e ricondotte nei loro

quartieri ordinari durante i sei primi mesi dell'anno pros-
simo ».

I giornali seguitano a commentare i discorsi del cancel-

liere, conte de Bülow, al Parlamento germanico.
Il Novosti di Pietroburgo approva la dichiarazione del conte

de Bülow, che nè il GoYerno germanico no quello russo si

lasciano influenzata da agitazioni o da malumori. E voro che

ciasenno dei due Governi ha i suoi flai particolari in China,
ma a esoloso afiktto che vi siano tra essi degli antagonismi
rispetto alla questione chinese. Neppure l'episodio della no-

mina del conte Waldersee a generalissimo fu tale da destare
malcontento da parte della Russia. Dalle dichiarazioni di

de Bülow emerge, in fatti, che la Germania, da canto suo,
avrebbe scelto di buon grado piuttosto un generale russo,
se la Russia stessa non avesse preferito che il comando so--

premo venisse affidato ad un generale tedeseo.

La Wedomosti dice che dai discorsi di de Bülow non appa-
risee ancora ben chiarito quali interessi vitali la Germania
abbia da tutelare in China e il Setorein Courier afferma
che il nuovo cancelliere ha trattato, e vero, con abilità l'ar-
gomento delicato della nomina di Waldersee, ma che non a

riuscito a dissipare completamente ogni dubbio.

Telegrafano da Parigi, 25 novembre, al Corriere della
Sera:
« I giornali di stamane sono pieni delle notizie sulle dimo-

strazioni fatte ieri a Krüger.
« Il Petit Journal dice che Kriiger non a abbastanza inge-

nuo per credere che forzerà la mano ai diplomatici ed ai po-
liticanti, ma soggiunge che egli si appoggia sul valore im-
mortale de' suoi diritti.
« Nel Gaulois Coppée dice che l'accoglienza fatta dalla po-

polazione parigina a Krüger e stata calda ed entusiastica, ma
penetrata dal dolore e da un pio rispetto.
« Il Figaro constata il grande entusiasmo, che non a stato

turbato da dimostrazioni discordanti, deplorevoli.
« La Libre Parole dice essa pure che l'entusiasmo era tem-

perato da una certa tristezza.
« Tralascio gli altri commenti più o meno sinceri per dirvi

la mia impressione. Mi parve che la dimostrazione fosse fatta
da quella categoria di persone, che sono sempre pronte per
ogni avvenimento, pih ehe dal gran pubblico, il quale fiee,
ad esempio, le indimenticabili accoglienze ai marinal resi.
Nel pubblico serio non era difficile notare ieri una certa esi-
tanza, un ritegno, figlio della prudenza ».

I giornali inglesi hanno dal Cairo che fra gli indigeni del-
l'Egitto si nota una grande recrudescenza di fanatismo reli.
gioso, le aggressioni isolate contro i cristiani sono all'ordino
del giorno in tutto il paese.
Stranissima e la causa di questo risveglio feroce del fana-

tismo musulmano. Nei paesi dell'Islam, e specialmento in

Egitto e in Tarchia, si sono costituiti dei Comitati allo scopo
di raccogliere fondi che andranno a beneficio dei musulmani
affamati dell'India inglese.
Questo movimento, che ha tutta l'apparenza di un'opera

umanitaria, non e, in fondo, che una propaganda pan-isla-
mitica.
Siccome poi le popolazioni, chiamate ad off'rire il loro obolo,

hanno, alla loro volta, estremo bisogno di soccorso, le sotto-
serizioni assumono il carattere di una imposta forzata.
I Comitati agiscono in seguito alle pressioni partite da Co-

stantinopoli.
La politica pan-islamitica del Sultano e dei suoi consi-

glieri vuole che si faccia l'impossibile in favore dei musul-
mani dell'India, e gli emissarî dell'Islam, per giungere al
loro fine in questo ordine di idee, cominciano coll'eccitare il
fanatismo religioso delle popolazioni.
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MbTIt'I'E V.ARIE

ITALIA

Per l'avvento al trono di S. M. il Ro. --- Il Vice

ammiraglio Canevaro, giunto ieri a Londra, si recò,
nel pomeriggio, al Ministero degli Esteri, ove venne

ricevuto dal marchese di Lansdowne.
S. E. l'Ambasciatore straordinario ð partito sta-

mane per Windsor, onde annunciare ufBoialmente a

S. M. la Regina d'Inghilterra, Imperatrice delle

Indie, l'avvenimento al trono di S. M. il Ro d'Italia,
Vittorio Emanuele III.

Il generale Besozzi è giunto ad Atene ed a stato

ricevuto oggi in udienza solenne da S. M. il Re di

Grecia, al quale ha, partecipato ufficialmente l'assun-
zione al trono di S. M. il Re d'Italia, Vittorio E-
manuele III.

In Ca 1(10g110. - Il Consiglio comunale di Roma,
nella sua tornata di ieri sera, dopo cho il Sindaco ebbe fatto
conoscere le cause per le quali l'illuminazione ed il servizio dei
tramvai elettrici non funzionava, e dopo .lo svolgimento di al-

cune interpellanze, approvò le seguenti proposto :

1. Ulteriore prelevamento di lire 1,500,000 sul mutuo di lire

15,500,000 colla Cassa dei depositi e prestiti dello Stato (2a de-
liberazione).

2. Relazione della Commissione consigliaro sui reclami pre-
sentati contro le inserizioni negli elenchi suppletivi della tassa

di famiglia 1898-99,
3. Approvazione degli elenchi suppletivi dei contribuenti

della tassa di famiglia 1899-99,
S'occupb indi della deliberazione presa d'urgenza dalla Giunta

per la costruzione di due edifiet scolastici .nei quartieri Ludo-
visi e di S. Lorenzo, e dopo viva dissussione convalido la deli-

berazione, con un ordine del giorno del consigliere Santucci, di-
retto a raccorgandare la presentazione di un completo piano toc-

nico e flaanziario per la sistemazione degli edificî scolastici e
can un emendamento del consigliere Teso, secondo il quale il pa-
gamento deve farsi dopo un anno dal collaudo.
La seduta fu tolta a mezz'ora dopo mezzanotte.
Gare (li tiro a Segno. - Ieri al poligono di Tor di

Quinto ebbero termine le gare.
Stante il concorso notevolissimo dei tiratori, i risultati defini-

tivi nelle varia categorie non potranno esser noti che fra qual-
che giorno, dovendosi procodere al controllo di migliaia di tes-

sere.

Nella gara militare il primo premio d'onore è stato vinto dal
brigadiere Curti Eggenio della legione allievi carabinieri, che ri-
portò anche altri importanti pramî con risultati di tiro vera-

mente sorprendenti.
La Verifica (Zelle Vetture. -- L'ufficio III munici-

pale comunica :

« Si rammenta ai proprietari, che devono presentare le vet-
ture pubbliche alla veriflea nei giorni indicati nella notifica-
zione dal 18 giugno scorso, percha col 1 gennaio 1901 non si

concederanno permessi di provvisoria circolazione per le vottare
che non si saranno presentate. A questa sarà assolutamente im-

pedita la circolazione ».

Scuola italiana in Francia. - stamane a Parigi
è stata inaugurata una nuova Scuola italiana sotto la presidenza
di Ragueni.
V'intervennero l'Ambasciatore, conte Tornielli, col personale

delt'Ambasciata e numerose notabilità.

Il pubblicista Pirodli fece un'applaudita conferenza su Benvo-

nato Cellini. Fu inviato un telegramma alla Società Dante Ali-

ghieri.
r,I'ruppe tedesche in Italia. - Provenienti dalla

Germania, via Verona, ieri transitarono per Milano o si reea-

rono a Genova 35 soldati tedeschi, addetti al servizio postale da

campo in China. Giunsero a Genova, alle ore 3,40, ed imbarea-
rono sul piroscafo Preussen.

Pei nostri soldati in China. - Domani giungerà
nel porto di Napoli il piroscafo tedeseo Preussen. Ripartirà alle
ore 21 per la China toccando i porti di Port-Said, Suez, Aden,
Colombo, Singapore, Hong-Kong, Shangai, Yokohama, Hongo,
Nagasaki.

11 piroseafo, comandato dal capitano Heintzo, à dolla portata
di 5295 tonnellate.
Imbarcherà molto materiale por i nostri soldati in China, e la

posts, più 11 casse di guanti e calze, che saranno dati ai nostri

soldati, qual dono delle LL. MM. il Re, la Regina o la Regina
Madre.

Il Vesuvio.- Continua la spettacolosa, ma innocente cru-
zione del vulcano. Il Roma, di Napoli, ha da Portici, 2G :,
« Questa notte il dinamismo del vulcano à stato molto accen-

taato e le esplosioni erateriche si sono succeditto frequentissime.
« Qualche esplosione era veramente imponente, e lo spettacolo

ieri sera era bellissimo col cielo sereno e senza luna. I maestosi
getti di fuoco si suocedevano a intervalli di pochi secondi --
fino a sei o sette in un minuto primo - o si aprivano a foggio
svariate, rica lendo sul cono come una pioggia fantasmagorica.
« Qualche proiettile incandescente si vedeva cadere fino a due

terzi dell'altezza del cono centrale.
« Stamane l'attivita dinamica continua, e questa sera lo spot-

tacolo si avrà identico, essendo questa una faso normale dell'at-
tività del vulaano. Quindi, nessun timore ».

Sciopero. - L'Agenzia Stefani ha da Messina, 26 :
« Il personale dei tramvai si è posto in seiopero.
« Il movimento dei tram è sospeso.
< Ressun disordine »,
Marina Blercantile. - Ieri, i piroseafi Venezuela,

della Veloco, e Spartan Prince, della P. L., partirono il prin:o
da Las Palmas el il secondo da New-York, entrambi per Go-
nova; il piroseafo De Satrutegni, della C. T. B., giunso a Mon-
tevideo, ed il piroseafo Fürst von Bismarck, della C. A. A., da
Gibilterra prosegul por Genova.

TELEGI .A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 26, - II Comitato italiana dell'Esposizione ha conso-

gaato al Consiglio municipale il ricordo offerto alla città di
Parigi.
PARIGI, 26. - Camera dei Deputati -- Seduta antimeridiana.
- S'intraprende la discussione del bilancio delle Colonie.
Destournelles segnala il pericolo d'un'esagerata espansione co-

loniale.
Ursleur fa osservazioni sul regime finanziario dello Colonie, o

si lagna dell'eccesso di spese improduttive.
Il seguito della discussione è rinviato a domani.
PARIGI, 26. - Krüger si è alzato stamane alle ore 5,30. Ha

quindi conferito col dott. Leyds.
Dopo colazione, verso mezzogiorno, ha fatto, in vettura sco-

perta, insieme ad Eloff, una passeggiata nel recinto dell'Esposi-
zione, visitando il padiglione del Transwaal. Ritornð quindi al-
l'albergo, passando pel Bois de Boulogne e per i Campi Elisi.
Il Ministro degli affari esteri, Deleassé, ricevetto stamane il

dott. Leyds.
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Krüger nella visita fatta all'Esposizione venne ricevuto di
Commissario generale, Picard.
Krüger sali al secondo piano della Torre Eiffel ed espresse la

sua ammirazione per il panorama di Parigi.
Durante tutta la passeggiata, Krüger fu acclamatissimo,
LIVADIA, 26. - Il bollettino sullo stato di sáluto dell'lœpe-

ratore, pubblicato stamane, alle ore 11, reca:
L'Imperatore passo bene la giornata di ieri. Egli dormi alquanto,

con leggero sudore. Alle 3 pom. la temperatura era 37,4; il
polso 76.
Alle 9 pom. la temperatura era 37,5; polso 72. Durante la notto

PImperatore dormi bene ed ebbe copiosa traspirazione. Stamane
lo stato à soddisfacentissimo. Alle 9 ant. la temperatura era

31,6; il polso 70.
La malattia segue il suo corso normale ed il miglioramento &

avidente.
ZANZIBAR, 26. - Circa 4000 Somali si sono sollevati nel Ju-

baland britannico.
Il Sotto Commissario Jenner à stato attaceato all'Est.
La situazione à grave. 500 uomini sono partiti per Kisimayo,

ove gli Europei sono sani e salvi.
PARIGI, 26. - Denis, deputato nazionalista, ha informato il

Ministro degli aff'ari esteri, Deleassé, che presenterà un'interpel-
lanza sugli avvenimenti del Transwaal e chiederà se il Governo,
ispirandosi alla Convenzione internazionale dell'Aja, proporrà un

arbitrato.
NEW-YORK, 26. - Il World ha da Washington che il Mi-

nistro degli Stati-Uniti a Peehino, Conger, ritornerà quanto
prima agli Stati-Uniti, in seguito a disaccordo col Governo, es-
sendo quegli partigiano di provvedimenti, che Mac-Kinley ri-
‡iene troppo radicali.
TANGERI, 26. - Il Ministro tedesco, col suo seguito, o en-

trat solennemente a Marocco il 17 corrente.
DUI SAN. 27. - Sir Alfred Milner stabilira la Residenza per-

manenty a Johannesburg alla fine di questo mese.
A quelt apoca sir Walter Elie Atchinson lo sostituira come

Governatore della Colonia del Capo.
LISBONA, 27. - Nessun repubbheano è stato eletto deputato

weile elezioni di domanica.
11 Ministero ha una forte maggioranza.
LONDRA, 27. - Il Foreign Office conferma la notizia della

rivolta dei Somali nel Jubaland britannico e soggiunge che il

sotto-commissario Jenner venne ucciso dagh insorti.

PARIGI, 27. - Stamane Krüger e il Presidente del Consiglio,
Waldeck-Roussau, si sono scambiate visite.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
101 ft.. Osservatorio del Collegio Romano

del 26 novembre £900

11 barometo ð ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

metri .....-·•··••••••• 46•
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . 751,8.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . 74.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . NNE debole.

Sielo................ coperte
Massimo 110,8.

Termpmetro eentigrado. . . · · -
· -

Miniino 8°&
Pioggia in 24 ore . . , , mm. 4,9.

Li 26 novembre £900.

In Europa pressione massima a 766 sulla Spagna; minima a

744 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro abbassato da 1 a 3 mm. sul-

TItalia superiore, salito altrove fino a 4 mm. in Sicilia; temÿÿ-·
ratura alquanto aumentata in Lombardia e Sicilia, poco variata
altrove; pioggie, tranne che al NW e lungo la catena Alpina.
.stamano : eielo vario al NW e nel Napolitano, nuvoloso o co-

perto altrove, con qualche pioggia; venti deboli o moderati di
W sulle isole, deboli settentrionali altrove; Tirreno e Jonio
anossi o alquanto agitati.
Barometro depresso sulla Toscana, intorno a 755; massimo a

TSO al Sud Sardegna e Ovest Sicilia.
Probabilità : venti deboli o moderati settentrionali al N, mo-

deratí o freschi intorno a ponente altrove ; cielo vario con al-
,cuno pioggie. Tirreno mosso o alquanto agitato,

BOLLETTINO METEORIÇ0
delPUmeio eentrale di meteorologia e di goodinamies

ROMA, 23 novembre 1900.

STATO STATO
.

Taurmaarwas

8TAXIONI del eiele del mare Massima Minima

ere 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

PortoMaurizie- • */4 eoperto salmo 12 6 6 4
Genova . . - · ooperto salmo 12 5 8 0
Massa e Carrara . ooperto calmo 18 9 9 9
Cuneo. - · • • sereno - 8 0 0 7
Torino . . . • sereno - 6 3 0 6
Alessandria. - · */4 coperto - 7 5 0 4
Novara . · · • */4 coperto - 9 2 ß 0
Domodossola . • */4 coperto - 9 0 - 4 0
Pavia . . . . · */4 aoperto - 10 2 1 1
Milano . . . . */, ooperto - 9 2 2 3
Sondrio . . . . */, soporto - 10 0 1 9
Bergamo . . . • eoperto - 7 0 4 0
Brescia . • • • coperto - 10 0 4 0
Cremona . . · · coperto - 9 6 3 8
Mantova. . · · nebbioso - 9 8 4 8
Verona . . . . nebbioso - 10 8 4 2
Belluno

. . . - */4 coperto - 7 5 1 9
Udine . . . . . */4 coperto - 11 3 6 1
Treviso . . · · nebbioso - 11 1 5 6
Venezia . · · · eoperto calmo 10 9 7 1
Padova . · • · eoperto - 10 9 6 2
Rovigo · · • • coperto - 12 2 5 0
Piacensa . . . . coperto - 8 1 4 9
Parma• • • • • piovoso - 8 6 6 9
Reggio nell'Emilia coperto - 8 6 5 6
Modena • • • • piovoso - 8 0 6 5
Ferrara . . . . piovoso - 9 3 6 1
Bologna . . . . piovoso --- 8 6 6 9
Ravenna . . .

Forli . . . . . ooperto - 11 0 7 8
Posaro . . . - coperto legg. mosso 13 7 8 5
Ancona . . . piovoso salmo 15 6 10 0
Urbing . . . . coperto - 10 0 4 6
Maeerata . . . coperto - 12 1 7 3
Ascoli Picono . . */4 coperto - 13 0 8 0
Perugia - • • • nebbioso - 11 2 6 8
Camerino. . . , coperto - 9 5 5 2
Lueoa . . . . piovoso - 12 7 7 7
Pisa . . . . . pioveSO - 12 8 8 4
Livorno . • • · eoperto ealmo 11 3 8 5
Firenze . • · · ooperto - 11 6 8 8
Arezze • • • • piovoso - 10 8 6 3
Siena . . . . . coperto - 10 0 5 8
Grosseto . . . • coperto - 11 8 7 1
Roma . . . . - */, coperto - 13 6 10 0
Teramo . . . • coperto - 13 9 5 9
Chieti • • • • aoporte - 15 0 5 6
Aquila . . , . sj, coperto - 9 0 3 9
Agnone . . . . sereno - 10 1 5 0
Foggia . . . . 1/4 seperto - 14 1 7 8
Barl . . . . • ooperto salme 16 8 8 0
Leeee. . . . . */4 eoperto - 16 9 6 6
Caserta . . . - */4 coperto - 15 5 9 5
Napoli . . . . sereno calmo 14 8 9 7
Benevento . - nebbioso - 14 4 8 0
Avellino . . . . 3/4 « perto - 14 0 1 2
Caggiano. . . . */, coperto -- 10 4 ð 0
Potegza . . . . copert? 9 9 5 9
Cos6Aza . . . - ooperto - 14 0 7 0
Tiriolo · · · · piovoso I - . 15 4 5 0
Reggio Calabria . coperto ! ealmo i 17 0 14 0
Trapani . . . .

4
, ooperto , legg. messo 17 8 16 0

Palermo
. . . .

*
4 coperto

'
mogeo ! 19 2 12 5

Porte _Empedoele .

4
4 coperto legg. mosso i 20 0 14 0

Caltamasetta . . /2 coperto - 16 0 6 5
Messina . . . • piovoso calmo 16 5 14 3
Catania

• • - · la coperto calmo 16 7 11 2
Siracusa . . . /4 coperto salmo 17 2 12 2
Cagliari - . .

- piovoso legg. mosso 18 0 0 0
Sassari - , / coperto - 14 0 - 9 4
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